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Le inchieste per i Mondiali e il terremoto 
Indagati 'gli ex ministri Scotti, De Lorenzo 
e Orino Pomicino *«Àwisi» a 7; de, 4 psi, 
e uno ciascuno a Psdi; Pli, Pri e Pds "•• 

Nuove «scosse» a Napoli 
Inquisiti 17 parlamentari 

L'ex ministro 
dell'Interno 
on. 
Vincenzo 
Scotti , 
e, sotto, »• 
un'immagine -
di Napoli 

Una valanga di avvisi di garanzia si è abbattuta sui 
parlamentari napoletani perle inchieste sulle opere 
dei Mondiali e per il terremoto. Ventitré avvisi notifi
cati, tra gli altri, agli ex ministri Scotti, De Lorenzo, 
Cirino Pomicino, all'onorevole Di Donato, al senato
re Meo, all'europarlamentare Fantini e al tesoriere 
de Citaristi. Gli avvisi recapitati: a 7 parlamentari De, 
4 del Psi, e uno ciascuno per Psdi, Pli, Pri e Pds. 

" DAL NOSTRO INVIATO -
; V ITOPAINZA 

• • NAPOLI.. Il «botto» nelle 
inchieste, in corso a Napoli al-
la fine'c'è stato. È partita una '•• 
valanga di avvisi di garanzia. ,' 
Diciassette sono stati emessi a ' 
carico di parlamentari napo
letani per le opere relative ai * 
mondiali del '90 e contempo- * 
rancamente ne : sono : stali -~ 
emessi altri sei, per una in- v 
chiesta su due «grandi opere ' 
del terremoto» in cui è ipotiz- •• • 
zato il reato di concussione. ''-• 
Quest'ultima vicenda riguar-';'" 
derebbe mazzette per un im- •;; 
porto complessivo sui due 
miliardi. • •••••,:- • ;< -

O sono tutti i parlamentari ..'•' 
tirati in ballo in questi giorni -
dal costruttore Brancaccio e " 
dall'ex superassessore Silva- •'-.'. 
no Masciari, nonché i perso- -. 
naggi che contano nella poli
tica partenopea chiamati in •' 
causa dai costruttori interrò- ";' 
gali per le opere della rieo- ' 
struzione. ( . .. ! •:•.!>.'. -ù 

Cosi ci sono parlamentàri ••:•• 
che si sono visti arrivare due ••• 
avvisi di garanzia, auriche ne ,'•: 
hanno ricevuto uno solo. Il •' 
lunghissimo elenco : com- • 
prende J?aplotCirinoi Pomici-, .;• 
no, democristiano, -ex mini-, 
stro ai Bilancio ctiehaconfer- : 
malo la notifica di due avvisi '. : 
di garanzia; Si è detto estra- -
neo alla vicenda ed ha affer- : 
mato che è disposto anche a 

rinunciare all'immunità par
lamentare pur di dimostrare 
la propna estraneità ai fatti 
che-gli'vengono contestati 
Due avvisi sono stati notificati 
all'ex ministro Enzo Scotti de
mocristiano, che da Roma ha 
annunciato querele contro 
chi lo ha tirato in ballo ed ha 
affermato di essere completa
mente estraneo alle vicende 
che lo vedono coinvolto. E 
poi due ciascuno anche a 
Francesco De Lorenzo, al se
natore democristano Vincen
zo Meo, ex segretario regio
nale della De. uomo di fiducia ' 
di Antonio Gava, tanto da me- ' 
ritarsi il sicuro collegio di No
la, all'ex vicesegratno sociali
sta Alfredo Di Donato, al de
mocristiano Ugo Grippo. • 
• Lunghissimo l'elenco dei 

parlamentari raggiunti da un 
solo avviso di garanzia: i De 
Salvatore Vaniate, Alfredo Vi
to, Michele Viscardi, i sociali- ., 
sti Carlo D'Amato, Raffaele ; 
Mastrantuono, Geppino De- ; 

mitry, . il socialdemocratico ; 
Ciampaglia, il, repubblicano 
Giuseppe Galasso ed il pidies- ' 
sino Berardo Impegno. • ' . ; ' • 

,La.vicenda,perlaiquale so
no stati emessi gli avvisi di ga
ranzia perconcussloneacari-
co dì De Lorenzo, Di Donato, 
Scòtti, Meo, Fantini e Citaristi,' 
riguarda la realizzazione, di 
due «grandi opere» infrastrut-

!^,ri(n2fAr~*ie \*B&tr. ' 

turali previste dal piano di ri
costruzione, dal costo esorbi-

; tante. - Viene mantenuto il 
massimo riserbo su quali sia
no, anche perchè le «grandi 
opere» previste nella ricostru
zione nel febbraio dell'85 era
no appena tre, divennero nel- ; 
l'aprile successivo dodici e 
neireTi'uini' prossimità] ideile 
elezionrpolitichev addirittura,' 
venti. Nel 1987 il costo com
plessivo, esclusa • l'Iva? •am
montava a 2.796 miliardi'e 
507 milioni. Una'clfra che poi 
è lievitata negli anni a causa 

della vanazione dei prezzi 
La seconda inchiesta, quel-

: la che ha portato all'emissio-
ne di diciassette avvisi di ga-

; rarizia riguarda le opere per i 
mondiali del '90, la Ltr, la.ri- V 

.' strutturazione ' dello stadio. ' • 
'Sarebbero state le dichiara- .'• 

zjojù resa ig^uesti^oniLdal n : 
costruttore Bruno Brancaccio;, >? 
e dall'ex assessore-pSIrvano j 

Masciari. cKe^hannc-"pariato J1 

di-mazzette dlwribirkfrrjn'pó' ••* 
a tutti. La valanga d! avvisi di 
garanzia riguarda tutti parla-

L'INTERVISTA Parla il segretario regionale pds 
«Le nostre battaglie sono sempre state limpide» e 

Antonio Napoli, pds: «Ai giudici 
crediamo d andare fino in fondo» 

mentan Per le altre persone 
non coperte dall'immunità 
saranno presi provvedimenti 
nelle prossime ore. Molte del
le persone coinvolte nell'in
chiesta hanno gii smentito in 
maniera categorica di avere 
qualcosa a che fare con le vi
cende che gli vengono impu
tate dai costruttori ed ampia
mente riportate dai giornali. 

La giornata di ieri è stata 
estremamente convulsa. In 
mattinata era stato arrestato il 
direttore generale della Me-
dedil, la società che ha curato 
la costruzione del centro dire
zionale di Napoli, Sergio de 
Bonis, per una «mazzetta» di 
100 milioni raccolta fra alcuni 
imprenditori e da distribuire 
fra •burocrati» per sbloccare 
alcune pratiche. Usuo interro
gatorio presso la guardia di fi
nanza è durato qualche ora. 

In mattinata si era svolto un 
vertice in procura fra i magi
strati che si occupano di deli
cate inchieste e alcuni com
ponenti della procura nazio
nale antimafia. Oggi è previ
sto un altro incontro riservato 
al quale dovrebbe partecipa
re il super procuratore Bruno 
Siclari. È il segnale che nelle 
stanze della procura parteno
pea sono in corso inchieste 
che scottano. Tanto impor
tanti da impedire ai magistrati 
di partecipare all'incontro 

. con il comandante dei cara
binieri, generale Federici, ar
rivato a Napoli ed andato in 
visita dal presidente della 
Corte di Appello. In questo 
clima gli interrogatori che si 
sono svolti in mattinata, gli 
accertamenti- -compiuti, .dai 
giudici, non sono sfatfpto se
guiti da nessuno. 11 centro del
l'inchiesta si è"spostaU>TaUlro-
ve. 

Antonio Napoli, 
segretario 
regionale , 
del Pds 

«Abbiamo fiducia nell'operato dei giudici. Aspettia
mo con tranquillità che vadano fino in fondo e faccia
no chiarezza senza guardare in faccia a nessuno. Ah- > 
tomo Napoli, segretario regionale del Pds, risponde ; 
così alle rivelazioni che vorrebbero implicati anche ; 
esponenti del partito nella tangentopoli all'ombra del : 
Vesuvio. Impegno si è presentato spontanemente ai 
giudici che hanno, però, rinviato l'incontro. ;:J; ; . ; j ••'." 

V T DALLA NOSTRA INVIATA , J ' • " " ' . : 
.. MARCCLLACIARNKLU ;- ~ — ,: 

• 1 NAPOLI. Via dei Fiorenti
ni è una piccola strada di 
quella Napoli soffocata dal 
cemento,: tutta uffici e ban
che, cresciuta negli anni cin
quanta a ridosso'dei palazzi 
del potere.. La sede del Pds 
apre il suo portone proprio 11. 
1 giornali.hanno parlato i" 
questi giorni di esponenti dei 
partito, coinvolti nella :Tan; 
gentopoli .'napoletana, 'Ieri 
Berardo Impegno. Il deputato 
pidìessino chiamato in causa 

dal costruttore Bruno Bran
caccio, si è presentato'spon
taneamente in Procura per 
essere ascoltato dai magistra
ti. «Il sostituto procuratore, 
Isabella laselli, non mi ha po
tuto ascoltare - dice Impe
gno -poiché, di 11 a poco, 
aveva una riunione dì tutto II 
pool di magistrati impegnati 
nell'inchiesta con il procura-

* tore generale. Non mi ha fis
sato nessun appuntamento, 
lo resto a disposizione in 

qualunque momento. Già da 
o"a posso dire che le accuse 

' di Brancaccio sono destituite 
; di •• ogni fondamento. ' Per 

quanto riguarda icontruibuti 
.'• che avrebbe. versato rim-

prenditore Alfredo Romeo si 
tratta di pubblicità concessa 
al periodico Enne che è stata 
regolarmente fatturata».. ;.-_.. 
•; :.: In attesa • dei necessari 
... chiarimenti In Federazione 
;'; il lavoro . del funzionali 
- prosegue come al solito. 

Ma c'è un dima di evidente 
tensione e non. potrebbe 
enera altrimenti. • Sotto 
rincalzare dell'azione del-

• la maristratuia, qua! è lo 
•tato d'animo dei pldlessl- • 
ni napoletani? Lo chiedi»-

' mo ad Antonio Napoli, se
gretario regionale, In que
ste ore portavoce del parti
to. Il segretario provincia
le, Benito VUca, è da diver
so tempo ricoverato in 

ospedale ed ieri è stato 
operato. 

Noi continuiamo a dire che 
bisogna avere fiducia nell'o
perato della magistratura. . . 

Nel senso che non avete 
nuDa da temere? 

Deve essere chiaro a tutti che 
da noi non può venire che 
gratitudine per questo pool di '• 
magistrati, in massima parte 
giovani, che hanno squarcia- • 
to il velo che copriva un siste
ma di potere e di connivenze 
che era noto a tutti. Noi ci au- . 
guriamó che vadano avanti 
senza guardare in faccia a 
nessuno. Sappiamo che han
no davanti a sé un lavoro lun
go e difficile.'Perla materia in 
cui stanno mettendo le mani, 
ma anche per le difficoltà '• 
pratiche che ogni giorno de-
vono affrontare. La Procura 

- di Napoli è in una situazione ; 
peggiore di quella di Milano. 

' Gli organici sono carenti. 

mancano perfino i fax e i 
computer. Tutte le loro n-

' chieste finora avanzate al mi:, 
nistero di Grazia e Giustìzia' 
sono rimaste senza risposta. 

E a proposito della «cupo
la» di cui «4 è parlato e dalla 

•';.': quale, si è detto, non sa
rebbero esclusi esponenti 

•!': delPds? .:.,.•.:,;. „.,.•.•-•.'...•.. 
• Noi siamo stati accusati di es
sere petulanti, ripetitivi, addi
rittura poco politici quando 
abbiamo in questi anni de
nunciato i comportamenti di 

, quello, che abbiamo definito 
il partito unico -della spesa : 
pubblica, composto da uo- • 
mini di formazioni politiche 
diverse, ma con obbiettivi «> 

. munì. Cosa può fare un parti-
' to a questo punto se non ri
cordare i comportamenti di 
questi anni, le nostre batta
glie? Noi ci siamo sempre 
comportati in modo limpido, 
abbiamo denunciato tutto 

quello che andava denuncia
lo e non accettiamo in alcun 
modo, come ora fa «Il Matti
no», l'accusa che abbiamo 

; fatto solo un'opposizione di • 
>: facciata. Non è stato cosi. i\i 
^Quando in Consiglio comu- ^ 
,'• naie sono state votate le deli- •'..•. 
Cbere per la Linea tranviaria ;-
.'.'.' rapida o per la privatizzazio- p-
:... ne della raccolta della nettez-, 
;, za urbana l'allora gruppo del £ 
)'•" Pei ha abbandonato l'aula. E '" 
; negli anni quanti esposti alla V 
: Procura abbiamo presentato. < 

.',-. L'autonomia del partito è in- • 'J 
j: tegra dal punto di vista dei -
. '. comportamenti. Non ho dub- s> 
»': bi su questo. Ora ci sono ac- J-
y. cuse precise rivolte ad espo- ' i 
;, nenti del nostro partito? Be- j 

V: ne, ci auguriamo che l com- i",: 
.. pagni possano dimostrare la ', 
<•'_ loro • estraneità. ; Dovranno, ? 

comunque essere i giudici a ;i: 
dire quale la verità , - , , , " 

Ma qualcuno, sul giornali, 

E Vito racconta: «Ho iscritto alla De anche i morti» 

Caso Castellari 
L'ex manager prese 
tangenti Agusta 
Uno strano documento insinua il sospetto che Ser
gio Castellari sia stato coinvolto nello scandalo delle 
tangenti pagate dall'Adusta per la fornitura di elicot
teri militari al Belgio. È una falsa richiesta di condo- : 
no nella quale il manager avrebbe dichiarato di aver 
ricevuto centinaia di milioni da aziende, tra le quali.' 
l'Augusta, mai denunciati al fisco. E oggi sarà ascoi- • 
tato come testimone Giulio Andreotti. 

ANNATARQUINI 

•ni ROMA Cosa c'entra Ser
gio Castellari con l'inchiesta 
sulle tangenti pagate dall'Agu-
sta e incassate dai socialisti per 
la fornitura di 46 elicotteri mili-
tari al Belgio? Per ora si tratta di 
voci. Ma la possibilità che l'ex •' 
direttore generale delle Parte- ' 
cipazioni statali indagato sul- -
l'Enimont, e morto suicida (al- '; 
meno stando alla versione uff I-1 
ciale) il 18 febbraio scorso, sia -
coinvolto nello scandalo di • 
quella che è stata definita dai •; 
giudici di Liegi «l'intemaziona- • 
le socialista delle mazzette» è «: 

forse più che un sospetto. Non ': 
solo c'è il fatto che Sergio Ca
stellari era membro del Consi- ; 
alio d'amministrazione dell'E- ; 
firn, gruppo di cui l'Agusta fa 
parte, ma esiste uno «strano» . 
documento che accusa Castel- '• 
lari di aver ricevuto da diverse 
aziende a Partecipazione sta
tale. Agusta compresa, somme 
di denaro e regali mai denun-
ciatialfisco. -..,..,, 

Chi sta indagando sulla mi- ' 
steriosa morte del manager ita- . 
liano. trovato in un campo di 
Sacrofano con un proiettile . 
nella tempia, ma la pistola infi
lata nella cinta dei pantaloni, 
la giudica una pista molto inte
ressante. Come si è arrivati a 
questo colleoamento? Qualcu
no che conosceva bene l'attivi- '. 
tà di Sergio Castellari, circa un : 
anno' fa, presentò all'ufficio -
delle imposte dirette una ri- . 
chiesta di condono fiscale a • 
nome del manager. Sul modu- • 
lo, scritto in stampatello con ' 
una firma falsa, sarebbe stata ' 
denunciata l'acquisizione di ; 
crediti per centinaia di milioni • 
provenienti da alcune società : 
a Partecipazioni statali, evasi al • 
fisco. Tra le società che avreb
bero sborsato queste somme -• 

-flon denunciate e intascate dal ' 
manager delle Ppss, l'Agusta e 
un'azienda di .Milano della 
quale i giudid non hanno vo
luto fare il nome. Non si tratta- ' 
va pero solo di denaro in con- :• 
tanti: nella richiesta di condo- ' 
no si faceva riferimento anche 
a beni in natura quali marmi e . 
vetri pregiati dati in pagamen
to al manager. Sergio Castellari 
venne informato rf! questa stra-
na richiesta di condono fatta a ' 
suo nome e ne contestò l'au- , 

tentata La vicenda non ebbe 
corso, ma oggi, a distanza di 
un anno dalla presentazione 
della domanda e a poche setti
mane dalla morte del mana
ger, c'è chi si chiede chi possa . 
aver avuto interesse a colpire il ~ 
dirigente denunciandone l'at
tività. E soprattutto, per quali 
commesse l'Agusta, una socie
tà a partecipazione statale, 
avrebbe pagato centinaia di 
milioni. - in».. » 

I giudici di Liegi sono arrivati 
alla società indagando sull'o
micidio dell'ex vice premier 
belga Andre Cool. mandante 
l'ex primo ministro socialista 
Alain van Der Biest, poi finito i 
in carcere. Si tratta di una sto
ria di tangenti datata 1991. An
drò Cool, che aveva in mano 
documenti che dimostravano 
il pagamento di 70 miliardi di 
lire eseguito dall'Astista ad ai- ' 
te personalità belgne per ag
giudicarsi la fornitura di elicot
teri, venne ammazzato proDno 
perché aveva deciso di chia
marsi fuori dagli intrighi della 
federazione belga. Per questa • 
vicenda, nei giorni scorsi, il 
giudice . istruttore Veroruque f 

Ancia ha chiesto di interrogare 
l'ex segretario del Psi Bettino . 
Craxi. Nell'inchiesta è stata in- ' 

' fatti adombrata la possibilità " 
che per l'affare Agusta sia stato 
utilizzato il conto «Protezione». 
E Sergio Castellari, si sa, era 

. l'uomo dei socialisti alle Parte- -
cipazioni statali. Più volte si è 
parlato della sua amicizia con . 

; Gabriele Cagliari, il presidente " 
dell'Eni oggi in carcere per 

, tangenti e di quella con Sita
no Latini, titolare del conto -

' «Protezione». Possibileche non 
' fosse a conoscenza di nulla7 

Castellari è scomparso il 18 
febbraio scorso in circostanze 
sospette. Più volte, nel corso 
delle indagini,^ stata messa u> 

, dubbio la tesi del suicidio ac
creditando la possibilità che 1! 
manager fosse stato i indotto a 
compiere quel gesto, magan 

• per un ricatto. Questo pome
riggio i giudici ascolteranno 

; Giulio Andreotti, una delle ulu-
' me persone ad averlo visto vi
vo. E chissà che il senatore non 

' spieghi perchè, quella mattina ' 
prima di morire. < Castcllan 
avesse sentito il bisogno di cer
carlo. . 

landa sospetti sul modo In 
cui qui si è tatto opposizio
ne. 

Mentre con soddisfazione 
constatiamo che tutto quello 
che abbiamo denunciato ne
gli anni si. sta rivelando vero, 
non posso nascondere che 
trovo assai criticabile, ad in
cominciare dallo stile, : la ', 
campagna di stampa capeg- : 
giatada«ll Mattino». In questi : 
anni da quel giornale ci sono 
arrivate accuse di fare un'op-. 
posizione " non -, costruttiva. '. 
Noi da loro non abbiamo mai ' 
preteso che sostenessero le 
tesi dell'opposizione e che 
facessero campagne di de
nuncia. Ma di non fare un 
giornale portavoce di quel 
•partitounico». ;&>;>•- ,<.....*. 
: Cosa chiedete ai magtstra-

'•': »? • .« : v . .< , . • ; , - • ; , ' , : . ' - ; 
Lo ripeto: di fare chiarezza fi
no in fondo. 

Secondo-arresto per la Sace 
In carcere ; un alto funzionario 
«Intascò centinaia idi milioni» 

• • ROMA Un altro arresto ai 
vertici della Sace. A due setti
mane dall'ordine di custodia 
cautelare per il direttore gene
rale, ieri mattina è toccato a 
Roberto Boritigli, responsabile 
dell'ufficio indennizzi della Se
zione per l'assicurazione del 
credito all'esportazione che di
pende dall'Ina. Il mandato, fir
mato dal gip, Mario Almerighi, 
su richiesta del sostituto procu
ratore Andrea Vardaro, ipotiz
za il reato di concorso in con
cussione. Bonfigli avrebbe in
tascato tangenti' per centinaia 
di milioni in un periodo che va 
dalla fine del '90 all'inizio del 
'91. Sempre ieri, il Pds chiede
va in un'inteirogazione al mi
nistro del Tesoro Barucci il 
commissariamento dell'ente, 
dato che «l'emergere di gravis
sime irregolarità di gestione e 
l'arresto del direttore generale 
hanno posto la società in uno 
stato di aperta crisi». »•— • 

È il tipo di reato contestato a 
rivelarlo, gli imprenditon stan

no continuando a collaborare 
: con la giustizia. Come nel caso 
' dell'arresto del direttore gene

rale, quando qualcuno rivelò . 
'. di aver pagato per ottenere. -
•;• pur non avendone i requisiti,v 

: l'assicurazione di due sue im-
. prese impegnate all'estero. Ma 
' l'inchiesta riguarda tutta l'atti-

, vita della Sace e si basa sull'i-
: potesi che l'ente abbia fornito 

:,;. garanzie per crediti supcnon al 
. valore intemo lordo del paese 

. straniero beneficiario. Bonfigli 
,; era tra quelli che 1*11 marzo, 
i quando il direttore Roberto Ru- • 
;, berti venne arrestato per comi- * 
. • zione aggravata, ricevettero un 
; avviso di garanzia. E quel gior- -:v,' no l'avviso arrivò anche al vi- • 
.1 cedirettore Vincenzo Martincz, 
*" al vicepresidente del Comitato 
'»• di gestione dell'ente Giuseppe *•-
"• Mazza (che è anche direttore f 

gsnerale del ministero delJ 

ommercio con l'estero) e ai 
. consulenti estemi Sergio So- " 

,i. vcrchia e Vincenzo Bertucci, 
che avrebbero svolto la funzio- -
ne di interniedian. 

• • NAPOLI. Che fine hanno 
fatto i miliardi intascati con le 
tangenti dall'onorevole Alfre
do Vito? Una parte delle ; 
mazzette, il deputato «penti
to», l'avrebbe-utilizzata, per; 
.comprare» "le tessere della ; 
De Un lunghissimo elenco, ; 
con i nomi di Ignari cittadini, 
alcuni addirittura morbi gra-,;.? 
zie al quale"«mister centomi
la», leader doroteo aNappu.• 
poteva conservare peso con- . 
gressuale. Secon^indiscre- :: 
zioni trapelate, il delfino di 
Antonio Gava avrebbe rac
contato ai giudici Nicola 
Quadrano e Rosano Cantel-
mo che indagano sulla tan
gentopoli napoletana, gran , 
parte della sua vita politica, 
spiegando nei particolan il 
meccanismo delle correnti 
che vige nella Democrazia 

Cristiana. 
In sostanza, l'onorevole 

più votato a Napoli alle ulti-
•. me elezioni,, avrebbe confer
mato che, per contare nel : 

-; parlamentino di piazza del 
• Gesù, occorre «gonfiare» le. 
' adesioni alla De: più tesserati 
si assicurano al partito, più si 

'• ha voce in capitolo. Insom
ma, ogni anno, Alfredo'Vito 
avrebbe inviato a Roma l'e
lenco degli iscritti allo scudo- : 
crociato, pagando -regolar
mente le quote di persone 
che neanche sapevano di es
sere militanti della De, di al
tre persino decedute. Propno 
con soldi delle tangenti, il de
putato sarebbe diventato il re 
delle tessere. -

Nonostante le 150.500 pre
ferenze raccolte alle elezioni 

Il deputato «pentito» della Oc Alfredo 
Vito avrebbe confessato ai giudici che, 
con una parte delle mazzette, avrebbe 
«comprato» tessere per la sua corren
te. Per avere maggior peso congres-

, suale, il delfino di Antonio Gava paga
va le quote per inesistenti militanti, al
cuni addirittura deceduti. All'interno 

della De, già spaccata per le vicende 
giudiziarie, è scoppiata una «faida» tra 
gruppi opposti per le adesioni «gonfia-

• te». Denunciati diversi imbrogli anche 
v per la «campagna» di adesione al ma- ; 

nifesto Martinazzoli; Nella provincia di 
Caserta sono state cancellate le liste 
degli iscritti, circa quarantamila nomi. 

Ailettori 
y . * 
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politiche dell'87 (scese a 
centoquattromila nel '92), 
Vito, una vera e propna mac
china del voto, non è mai nu-
scito ad entrare in un gover
no. Eppure, tre anni fa, du
rante un convegno svoltosi a 
Napoli, il suo capocorrcnte 
Antonio Gava gli aveva pro
messo che, pnma o poi, un 

• . MARIO RICCIO 

posticino da ministro l'avreb
be ottenuto. 

Al di là delle vicende giudi
cane, proprio in questi gior
ni, in Campania è esploso 
clamorosamente lo scandalo 
tessere, con una «faida» al
l'interno della De, tra gruppi 
opposti. Non si contano le 
critiche e le denunce a Roma 

per i metodi usati, con gon
fiamenti degli elenchi degli 
iscritti, specialmente nella 
circoscnzione Napoh-Caser-
ta Lo stesso segretano pro
vinciale del capoluopgo 
campano, Enzo Diretto, nei 
giorni scorsi si è incontrato 
nella capitale con il respon
sabile nazionale del partito, 

al quale ha segnalato tutti i 
casi di imbroglio sulla cam-

i pagna di «adesione» al mani
festo Martinazzoli. Denunce 
che hanno ottenuto un pri-

, mo risultato. Nella provincia 
di Caserta sono state cancel
late le liste degli, iscritti, circa 
quarantamila, un vero e pro
prio, record, di'cittadini, che 
avevano aderito all'appello 
lanciato dal segretario nazio
nale dèlia Democrazia Cri
stiana. Ad invalidare tutte le 
operazioni è stato il collegio 
regionale dei garanti che ha 
accertato una sene di irrego
larità, tra cui la composizio
ne del gruppo di controllori 
provinciali Lo stesso presi
dente della giunta per le au
torizzazioni a procedere del
la Camera dei Deputati. Gae

tano Vairo, preannunciando 
la richiesta di commissana-

• mento della De ha usato pa- ; 
: role dure contro «il grande : 
' misfatto del partito in provin-. 
5 eia di Caserta». :?. -
• • Una singolare corsa alla . 
-tessera democristiana c'è ; 
. " stata a Valle di Maddaloni 
' dove, alle • ultime elezioni 
• provinciali, la De ha ottenuto 
• ' 469 voti: gli iscritti sarebbero 
••oltre mille. Adesioni record 
>': anche a Cava dei Tirreni, in 

provincia di Salerno. Nelle 
scorse settimane una fila in
terminabile di cittadini ha af
follato la sede della locale se
zione De per chiedere la tes
sera. In soli due giorni, più di 
mille simpatizzanti hanno 
adento al «Manifesto» Marti
nazzoli. . -
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